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ATTO N. 2 

VISTO 

PRESO ATTO 

TENUTO CONTO 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• l'articolo 9 e l'articolo 1 O dello Statuto approvato con Decreto 
Interministeriale del 25.01.2024, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 36 del 13 febbraio 2024; 

• il vigente Regolamento di attuazione delle attività di previdenza 
in favore dei giornalisti che svolgono la professione in regime di 
lavoro autonomo, che: 

• all'articolo 3, comma 3 e l'articolo 4, comma 4 fissa la misura 
del contributo soggettivo ed integrativo minimo annuale, 
prevedendo l'adeguamento dello stesso in base alla 
variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato 
dall'ISTAT; 

• all'articolo 3, comma 7, disciplina l'attribuzione dell'anzianità 
contributiva nell'anno, comparando il reddito conseguito al 
reddito minimo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 
233/1990; 

• all'articolo 16 disciplina l'attribuzione dell'anzianità contributiva 
acquisita mediante versamento volontario, comparando il 
contributo volontario a quello determinato sulla base del 
reddito minimo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 
233/1990; 

• all'articolo 3, comma 2, del vigente Regolamento di attuazione 
delle attività di previdenza, che dispone che il reddito 
sottoposto a contribuzione non può essere superiore al 
massimale di cui all'art. 2, comma 18, della legge n. 335/1995; 

che per l'anno 2025: 

• il reddito minimo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 
n. 233/1990, è stato pari a 18.555,00 euro; 

• il massimale di cui all'art. 2, comma 18, della legge n. 
335/1995, è stato fissato nella misura di 120.607,00 euro; 

della variazione annua media corrispondente all'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed impiegati determinato 
dall'ISTAT, per l'anno 2026 (rapporto 2025-2024), nella misura di 
+1 ,4 per cento (comunicato lstat del 16/01/2026); 



UDITA la relazione del Presidente; 

DELIBERA 

• di applicare per l'anno 2026, limitatamente ai giornalisti liberi professionisti - sulla 
base delle considerazioni espresse nelle premesse del presente atto - i seguenti 
valori reddituali e contributivi minimi: 

Contributo Contributo 
Descrizione Contributo minimo ridotto minimo ridotto 

minimo per gli iscritti per gli iscritti 
ordinario con meno di 5 titolari di 

anni di trattamento 
anzianità pensionistico 

professionale diretto 

Reddito di riferimento 2.543,87 1.271 ,94 2.543,87 

Contributo Soqqettivo 305,26 152,63 152,63 

Contributo Integrativo 101,75 50,88 101,75 
Totale contributo 

minimo 2026 407,01 203,51 254,38 

A tale importi è aggiunto il contributo annuale per l'assicurazione di maternità. 

• di applicare, per l'anno 2026, ai fini della attribuzione dell'anzianità contributiva 
annuale, quale parametro di riferimento, il reddito minimo di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge n. 233/1990 nella misura di 18.807,95 euro, arrotondato a 
18.808,00 euro; 

• di applicare, per l'anno 2026, ai fini della determinazione della contribuzione dovuta, 
il massimale reddituale di cui all'articolo 2, comma 18, della legge n. 335/1995 nella 
misura di 122.295,41 euro, arrotondato a 122.295,00 euro; 

• di trasmettere il presente atto ai Ministeri vigilanti per la relativa approvazione di 
legge e di autorizzare gli Uffici - nelle more dell'iter di approvazione ministeriale -
ad applicare in via provvisoria i predetti valori minimi, salvo eventuali conguagli da 
effettuarsi all'esito del provvedimento di approvazione. 

Il presente atto sarà pubblicato nella sezione Trasparenza sul sito web www.inpgi.it, in 
quanto non rientrante tra quelli sottratti al diritto di accesso, ai sensi del Regolamento che 
disciplina tale materia a norma della Legge n. 241 del 07/08/1990, approvato con delibera 
del Consiglio di amministrazione dell'lnpgi n. 119 del 28/06/1994. 

Deliberazione letta e approvata seduta stante. 
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SERVIZIO CONTRIBUTI E PRESTAZIONI 

PROMEMORIA PER IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

I OGGETTO: Determinazione del contributo minimo e del minimo reddituale per l'anno 2026. 

Il vigente Regolamento di attuazione delle attività di previdenza in favore dei giornalisti che 
svolgono la professione in regime di lavoro autonomo, ai fini della determinazione della 
contribuzione dovuta all'INPGI, prevede una serie di parametri il cui valore è soggetto ad 
un adeguamento annuale, tra questi: 

• Il contributo minimo annuale: l'articolo 3, comma 3 e l'articolo 4, comma 4 del 
vigente Regolamento delle attività di previdenza fissa la misura del contributo 
soggettivo ed integrativo minimo annuale, prevedendo l'adeguamento dello stesso in 
base alla variazione annua corrispondente all'indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati determinato dall'ISTAT; 

• Minimo reddituale per l'attribuzione dell'anzianità contributiva: l'articolo 3, 
comma 8, del vigente Regolamento di attuazione delle attività di previdenza disciplina 
l'attribuzione dell'anzianità contributiva nell'anno, comparando il reddito conseguito al 
reddito minimo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 233/1990. In base all'art. 
16 del predetto Regolamento, lo stesso parametro reddituale è utilizzato per 
l'attribuzione dell'anzianità contributiva acquisita mediante versamento volontario. 
Tale importo - per l'anno 2025 - è stato determinato in 18.555,00 euro. 

• Massimale contributivo ex lege 335/95: l'art. 3, comma 2, del vigente Regolamento 
delle prestazioni previdenziali dispone che trova applicazione il massimale contributivo 
di cui all'articolo 2, comma 18, della legge n. 335/95. Tale massimale retributivo 
(fissato inizialmente nel 1996 dalla predetta legge a 132.000.000 di lire) è adeguato 
annualmente in base alla variazione dei prezzi al consumo (indice FOI) stabilito 
dall'ISTAT. Per l'anno 2025 l'importo è stato determinato in misura pari a 120.607,00 
euro. 

Per l'anno 2026 l'lstat ha reso noto - con comunicato del 16/01/2026 - che la variazione 
media annuale 2025/2024 dei prezzi al consumo (indice FOI senza tabacchi) è stata 
pari a + 1,4 per cento. 



Pertanto, si sottopone all'approvazione del Consiglio l'allegato schema di delibera, in cui 
sono riportati i valori reddituali e contributivi minimi per l'anno 2026: 

A) Contributo minimo ordinario 

Aliquota 
Importo 

Aliquota 
Importo 

Totale 
Indice Reddito Contributo Contributo contributo 

ANNO 
FOI Minimo Soggettivo 

Contributo 
Integrativo 

Contributo 
minimo 

Soggettivo Integrativo 
ORDINARIO 

2025 0,8 % 2.508,75 12% 301,05 4% 100,35 401,40 
2026 1,4% 2.543,87 12% 305,26 4% 101,75 407,01 

B) Contributo minimo ridotto del 50% nei primi 5 anni di anzianità professionale 

Aliquota 
Importo 

Aliquota 
Importo 

Totale 
Indice Reddito Contributo Contributo contributo 

ANNO 
FOI Minimo Soggettivo 

Contributo 
Integrativo 

Contributo 
minimo 

Soggettivo Integrativo 
ORDINARIO 

2025 0,8% 1.254,38 12% 150,53 4% 50,18 200,71 
2026 1,4% 1.271,94 12% 152,63 4% 50,88 203,51 

C) Contributo minimo ridotto per i titolari di trattamento pensionistico 

Aliquota 
Importo 

Aliquota 
Importo 

Totale 
Indice Reddito Contributo Contributo contributo 

ANNO 
FOI Minimo Soggettivo 

Contributo 
Integrativo 

Contributo 
minimo 

Soggettivo Integrativo 
ORDINARIO 

2025 0,8 % 2.508,75 6% 150,53 4% 100,35 250,88 
2026 1,4% 2.543,87 6% 152,63 4% 101,75 254,38 

A tale importi minimi sarà aggiunto il contributo annuale per l'assicurazione di maternità, 
determinato con separato atto, soggetto anch'esso ad approvazione ministeriale. 

Il massimale reddituale imponibile di cui all'articolo 2, comma 18, della legge n. 335/95 -
fissato nel 1996 dalla legge a 132.000.000 di lire - è stato adeguato annualmente in base 
alla variazione dei prezzi al consumo (indice FOI) stabilito dall'ISTAT e, nel 2025, è stato 
pari a 120.606,91, arrotondato a 120.607,00 euro. Per l'anno 2026, con un adeguamento 
del + 1,4 %, l'importo risulta rideterminato in misura pari a 122.295,41 euro, arrotondato a 
122.295,00 euro. 

Il reddito minimo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 233/1990, utile per 
l'attribuzione dell'anzianità contributiva riferita all'intera annualità (12 contributi mensili), 
per l'anno 2026 è determinato in misura pari a 18.807,95 euro, arrotondato a 18.808,00 
euro. 

Tale valore è stato ottenuto, in base alle disposizioni contenute nell'articolo 1, comma 3, 
della legge 2 agosto 1990, n. 233 - moltiplicando per 312 il minimale giornaliero di 
retribuzione da utilizzare per il calcolo dei contributi in favore degli operai dei settori 
artigianato e commercio in vigore al 1° gennaio 2026 (pari a 58, 13 euro, corrispondente al 
9,5% del trattamento minimo INPS) ed aggiungendo al prodotto l'importo di 671,39 euro, 
così come disposto dall'articolo 6 della legge 31dicembre1991, n. 415. 

Il Direttore Generale 
Dott.ssa Ma · I. l ~rio 

Il Di!Jioote del Servizio 
C ntr{b~ti e Prestazioni 

' LgLsto Moriga 


